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CON LA COMUNICAZIONE DEL 7 OTTOBRE U.S. INVIATA ALLE OO.SS. NAZIONALI (*),  IL 
GRUPPO FS MINACCIA, SENZA MEZZI TERMINI, DI RECEDERE DAL CONTRATTO DELLE 
ATTIVITÀ FERROVIARIE SE ENTRO LA FINE DI OTTOBRE NON VERRÀ SIGLATO IL NUOVO 
CONTRATTO, A PRESCINDERE DA TUTTE LE QUESTIONI CHE FINO AD ORA LO HANNO 
IMPEDITO. 
 

UNA MINACCIA CHE, PURTROPPO, PUÒ TRASFORMARSI IN REALTÀ E CHE È FRUTTO 
DELL’ARROGANZA PADRONALE CON CUI VENGONO GESTITE LE AZIENDE, LA NOSTRA 
COMPRESA, SOTTO L’IMPULSO DELLA GESTIONE AZIENDALE MARCHIONNIANA. 
 

UN MOTIVO IN PIÙ PER FAR SENTIRE LA NOSTRA VOCE ED IL NOSTRO DISSENSO. IL 21 
OTTOBRE, DALLE 9.00 ALLE 17.00, SIAMO QUINDI CHIAMATI PER GRIDARE NO: 
 

 ALLE SCELTE SBAGLIATE ED UNILATERALI DI UN’AZIENDA CHE, IN NOME 
DELL’ALTA VELOCITÀ, STA MASSACRANDO IL RIMANENTE SERVIZIO 
FERROVIARIO, DESERTIFICANDO INTERE REGIONI D’ITALIA E, NELLA NOSTRA 
REGIONE, TUTTA L’AREA A SUD DI TORINO; 

 ALL’INGENEROSO E ASSURDO TAGLIO DEI FINANZIAMENTI A F.S. DA PARTE DEL 
GOVERNO CHE STA REGALANGO L’ALIBI PER RIDURRE I SERVIZI, GIÀ DAL 
PROSSIMO ORARIO INVERNALE, DEL 70%; 

 AD UN PIANO D’IMPRESA AZIENDALE CHE VEDE L’ESTERNALIZZAZIONE DI TUTTE 
LE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE, IN BARBA AGLI ACCORDI DI QUALCHE ANNO FA 
CON I QUALI SI ERA DECISO L’ESATTO CONTRARIO; 

 ALL’ELIMINAZIONE DELLO STORICO ED UTILE SERVIZIO NOTTE (PAGATO CON I 
SOLDI DELLO STATO E DI ASSOLUTA RILEVANZA SOCIALE) CHE PRODURRÀ UN 
ARRETRAMENTO QUALITATIVO DEL SERVIZIO FERROVIARIO, CHE HA GIÀ 
PRODOTTO 483 LETTERE DI LICENZIAMENTO PER GLI ADDETTI DEL SETTORE (63 
IN PIEMONTE) E CHE PRODURRÀ ALTRI LICENZIAMENTI NELL’INDOTTO 
(MANUTENZIONE W.L., PULIZIE, ECC.), PER UN TOTALE DI CIRCA 1000 
LAVORATORI; 

 ALL’INDIFFERENZA FINORA DIMOSTRATA DAL GRUPPO FS NEI CONFRONTI DI 
QUESTI LAVORATORI, NEGANDO FINO AD ORA LA POSSIBILITÀ DI UN 
ASSORBIMENTO NELLA NOSTRA AZIENDA; 

 ALL’IPOTESI CHE I PROSSIMI AD ESSERE LICENZIATI SIANO I FERROVIERI, 
DEPAUPERATI IN UN COLPO SOLO, DI QUANTO A FATICA I NOSTRI NONNI ED I 
NOSTRI PADRI, CON LOTTE E SACRIFICI, HANNO SAPUTO COSTRUIRE ED 
IMPORRE A NOSTRA TUTELA. 

 

IL 21 OTTOBRE GRIDIAMO NO A TUTTO QUESTO CON L’UNICO STRUMENTO CHE 
ABBIAMO A DISPOSIZIONE, LO SCIOPERO COMPATTO NEL RISPETTO DELLE REGOLE. 
 

CESSIAMO, PERÒ, DA SUBITO, OGNI FORMA DI ESTREMA DISPONIBILITÀ AL DATORE DI 
LAVORO PERCHÉ, NON ESSENDO STATA APPREZZATA ED ESSENDO STATA 
SCAMBIATA PER PURA DEBOLEZZA, HA TRASFORMATO IL LAVORATORE IN UNA 
SORTA DI SUDDITO, SEMPRE PRONTO AD UBBIDIRE E A CUI NULLA È DOVUTO. 
 
(*) TESTO CONSULTABILE SU WWW.FASTFERROVIE.IT, SEZIONE PIEMONTE 
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